
• Aa’AT
NORME Di FuNZIONAMENTO DELLA SOCIrA’ 4scz7;’4’ 6c1

‘C BB a S.R.t.” -

Art. :.OE\O’vtNAZlONt E DURATA NOTAIO fSA*!JLLi

E’ costituita una società a responsabiliLà limitata “in hnuse’ denominata ‘0 13.3 0
S.fl.L.”.

2 La durata della societa è fissata al I (rrentuno dicembre 2030 lduemì!acinquant.ii.
Ai t. OGGETTO SOCIALE

I La società ha per oggetto la gestione dei pubblici scrv’zi locali come definti aWat. 112
.IJ.E.t, r, 267/20C0, a la-oro degli orti col, soci. le p.irlicoare e senza pretesa ii

completezza, la sociela potrà gestire le seguenti tipologie di pubblici servizi:
a) la racco ta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiut compresa la gestione di
rliscariclte controllate e di imaianti a tecnologia zirnplesssi anche con produzione e/o
recupero ci eneig a. nonché, pii in generale tune le a:tività ir-erert, ai servizi di igiene
urbana e ti salvaguardia ecologica del snol., e dellanbiente;
i,) a costruzione e la gestione ci imp;anti di produz;000, trasporto e distribuzIone di gas,
anche licuefatLs;

c) la climatizzazione degli edifici e la gestione e realizzazione di inlpìanLi e centrali di
ci motizzazione, anche mediante impianti e reti centralizzato odi teleriscaldamento;
dl lo costruzione e la gistiore d acquedotti, tognature, de:i.ira’nr ed ogni atro imp unto
rientrante nella gestiol-o dei cìcio ccr”pleto delle arqne;

e) la realizzazione e la gestiore di impianti per la prnrinzione di energie da fonti rinnovabili.
2. La società ha inoltre ad oggetto l’autoaroduzione di beni o servizi strumentalì agli enti
pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni: nel rispetto delle condizion
stabilite dalle direttivo europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina
naziolale di recep’rento

i La Società potrà altresi essee incaricata di svolore singol segmenti o specifOe fasi

neLe materie rienlranti nel poprio oggelLo sociale e conitinqise nei limiti e nelle forme
previste dull.a vigente normaLiva e dai principi comunitari in materia In particolare, e salvo
che non sussistano divieti riorinativi, la società potrà altresì applicare e riscuotoe le
entrate che si cnrrelano ai pubblici se’vizi gestiti dalla società stessa.
4 Le attivta saranilo direttamente a date alta Secista ‘ned arte soecif Ci cortrarti di
serv.zio o relle altre crme p-evis:e dalla vont normativa e dai prncipi comunica’ i in
materia, garantendc comunque I’ottelt•vità del ‘controllo analogo’ previsto da!”,. i 7, co
1, lett e) e dl, d.lgs. 175/2016

5. La società può partecipare ad altri enti o associazioni, sempre che ciò si riconnetta
funzionalmente all’ogettn sni iale o concerna attività a favore degli enti nubblici soci e
curché non sia snati.ratn l’oggetto sociale. La castituzone o la partecipazione a nuove
società à un’messa soto se si r cunette ft,rzio”almente a le att vita ci pucb’ico servizio cui
a: secondo comma.

& La società potrà ;rstuurarc e sviluppare apporti di collaborazione con società o iin1ir t’se
pubblche, aubbliche amn,inistrazion- statali, regionali e provinciali, nonché cnn altri enti
oubbl-cì 1€ Università e gli enti di ricerca, e stipuiare ocr essi ronvnc-oni nei modi d legge.
i La società potrà svoiger— ogni attvità, anche d. natura firanoiar’a, mobiliare,
ircroaiiiare, comrnercialp, indt,st?iaie e ci investimento purché funzionale o connessa a’
conseguimento dello scopo sociale. In particolare, potrà svolgere: a) l’attività di
autotrasporto in conto proprio e per conto terzi di qualsiasi prodotto o nateriale, ivi
inclusi rifiuti urbani o speculi di qualsiasi tipo o natura, sia sul territorio nazicnale clic
internaz’o”ale; bi ia gestone di depositi e’iiagaazini ronchò l’esecuzione ci operazione di
carico e scarico, stoccaggio, niagazzinaggio e distr.buziorn di q jals:as orodo:to o
materiale, iv inclusi rifiuti ,rtjarn o soeciali d qualsiasi tipo a ‘at-ra, e) la gesticne di



officine per la iparazione di autoniezz’ propri o di terzi nere ailivria di nieccatrcnica,

car”oz;e’ia e gomniista nonché il lavaggio degli stessi.

8. Alla scciet è inibita a raccolta de risparmio tra il pubblico e de:ì’eser&zio delle attivir

r,ern.ìtc agli it ,niediaii finanziari e :nobil,uri, te società potrà r cadere fideiussioni.

000zioni avalli ed ogni altra garanzia anche a favore di terzi, concedere pegni ed ipoteche

J ed in genere prastare garanzie reali purché nell’irleresse delle società ed enti controllati o

de! quai: è in corso di arqrLszinin :1 cortrol.o,

O La ne’ te ow nnrtante dellat:’vità svolti di... ssc età Covrà n Ogn caso e55d’’i

realizzata con glr enti soci, Il fatturato della società, iridivirli lato dal va ore della pr udiizicrre

4...:’” registrata nel conto economico della socotà aLa voce “A”, dovrà derivare per più

dell’o: taL, per cento dallo sscig mento d’ itt’ a:ta aUid,itin alfa sac:età dai soci, :‘jlterin’ o

fett,ralr è ciriisc’tito solo a condiLono che lo stesso pe’rretti di consegu ro economIe di

scada o altri “ecueri di cttlicienzsi sul cu-irplesso de,l’attività principale della sacieta,

At. 3. SOCI

I in relazione ri1l’oggeiio sociale e ella rai iii’. dnlàa socinti. possono essere Soci enti

pubblici loca i, cos come individuaI dali’art. 2. com’Va 1, D.Lgs 207/2000. altre pubbliche

a or m in’ st razioni ovvero ira p re se o citi a sip cd re esci usis’amer, te pci bhlii. i, pi ii’ché con

seJe o operant nella provincia di Brescia c in o-ovince :iinritrofe.

(,. -s ‘2 la partircipazione di enti diversi o di privat1 è ammrrssa nei soli casi e limiti precrrirt. li

noinie ci legge, e comunque in forme che non comportino contro lo o pote”e d vero, là

- ‘1’r4’er’c, o rli in’ iflueisza deleni,ireraln sulla seci’”ta

di socio conìsorLr

L ‘

‘‘. a’j inc incondizionata al ‘alto costitutivo, ailo statuto sociale e a tutte Ire

‘èlìrz ìoni cnr soci, anche a ntei i or a’ ‘acquisto del e nudità di Sircin,

o) ‘‘ac$t:azione incoedizionata dei nse:caiismi oi controdo in. lega pr’t’viSti dal

orsehts atto e de’lia altre deliberaz.oni t’zentualisente adottate dai soci

‘“Wii 4. SEDE SOCIALE E DOMICILiO DEI SOCI

I a società ha scie i ci Camuno d’ Ci-edi (5Sf, aluirdir,zzo rrsoltante dalla apoosita

‘scrlzieno eseguita presso il reg,scrc deHe ‘rnpres a sensi deliiart 11 1-ter delle disposizioni

di attuazione del codice noIe

2. L’organo anii’iinistrativo qua istituire e sopprimere sed. sooridarìe, uffici amministrativi

senza stabile raporesentanza, unite operative, nonché di trasferire la sede socinie

rei l’cnn oito del 1cr risono dei-a °rovinci a di Ores o, a, senza che ciÒ costituisca mcc: éca dI

preseirce statv fo N’ci’. costituacce rcadilica dcll’a:tc cc’ttitjt vo i; cansbianne”to

dell’indirizzo della società all’.nterno de; Comune d• Chedi,

3. lI dominio dei ,unì, per tutti i raoporti con la sonielà, è a tutti gli effetti quello r,sultante

dal ibro dia, scie o, in mancanza, dal 9egistru delle imprese o. in mancanza. cal .r prcpria

sede egole. E’ onern de San O comunicare il ca’ni’ia’i’pnto de: proprio com olio.

Art. 5. CAPITALE SOC1ALL

1. li capitale sociale sottoscrirlo è di euro 986.00’auo (noveoertottantaseieiila euio e zero

ce i teu i

2. I diritt: socialE spetla”e -ai soci in. misura propo’Z once ala paneo.p;zicne da o asono

detenuta, sa’vo panno previsto dal presente statuto in rclacone ai poteri di coittollo

analogo

A’t. 6. fOR.MAZlO5E E VARIA2IONi DE CAPITALE SOCiALE

1. I oonfnr meriti possono essee eseguiti, in sede di i nst tuzione dei:a soci’n:a o ci

aumento ccl capitale sociale, anone iii tormu diversa dal danare La delibera di doiisc’itia

del capitali:’ sociale indica le modalità di conteriniento; in iiiaircanza il conferimento deve

farsi ‘n der aro.

2. Sa vo quanto li esisto dal’art. 248-te cod civ gli aument de cap’tale possono essere



all nati anche niediante offerla di nartecipazioni di nuova emissione a terz
Ari, i [-INANZIAMENTI DEI SOCI ALA SCICIETA’
1. La società potrà acquisire dai soci, con il low consenso, versamentl e finanziamenti, a
ttDlO oneroso o gratuito, con o senza obbligo di r;rrborso, nel rispetto delle normative
zigenti.

Art. 8. TRAFERlMENTO DELLE QIJOTF

1. Le qucle sono :ras’e’ibìlì solo a soetti che possono essere soc. a’ [msi del presente
statule Iii raso contrario la cessione è ìnoppon.bln alla soc età e agli atr 5005.
2 In raso di Irasferinaento di quote o di diritti «opzione per atto tra vivi spetta ai soci il
diritto di prelazione d’acunisto in misura p opoi ziciii,de alla 000ta già possedula. Lu
de!ibera di aumento del casuale sociale puo pere’tio prevedere che a ciò si provveda
mediante offerta di partecipazioni di nuova riiiss.one a terzi, tranne che in caso di
riduzione del capitale sociale per perdite e contemporaneo aumento al minimo di logge
(art. 2482-ter cc.).

3. li socio cile intende trasferire in tutto od in parte la propria partecipazione dovrà da ne
comunicazione a tutti gli altri soci ed aH’organo amministrativo mediante lettera
raccomandata, i’iziata al a scne del a società ed a ooniicilio di c.ascuro dei soci risultante
dal libre soci o, in o itcsnza, da Registro dCie Inipi ese, indicando le generaita del
cessionario, il Drezzo richiesto e le condizioni della ci’ ,ìoiie.
4. I soci che intendono esercitare il diritto di nalazone devono darne cornjn’cazionc, a
nena di decadenza, con lettera raccomandata iv aia al socio cedente, j’ a 500tntà e
all’organo amminisli ativo entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al
comma precedente.

5. lI diritto cii prelazione dovrà essere esercitato a pena di nuli,ta per la totalità cela
partecipazioni’ ofterta. Se il diritto di orelaziane è esercitato da più di un socio, la
partecipazione offerta spetterà ai soci interessati in propoizione ala partecipazione da
ciascuno di essi ga possccula.
6. Se nessun socio esercita la pielaziune, il socio ntferente sarà iibero di trasferire la sua
partecipazione all’acquirenie indicato nella comunicazione.
1. Qua’ora il cedente non indicasse il prezzo di cessirne cii prezzo richiesto fosse r tenuto
eccessivo da uno quals’as’ dei soci che abba niaritestzto rei termini e selle forme di cui
sopra 1a volontà di esercitare la prelazione il prezzo della cessione sarà determinato
d’intesa tra tutte le parti ìeteressaie. Oua:ora non tosse raggitir’Lo arco accordo nel
termine di sessanta giorni dal ricevimento deilultima con’nn’cazione di esercizio della
prelazione, il prezzo sarà deternci-iato da un arb-trotnre unico nominato delle parti
:nteressate o, in caso d; ma.1:aio accordo sc.ll’arbitratore, dai Pres dente del Tribunale di
3estia, su istanza della porre più diligente.
R I aibitratore dovrà determinare il prezzo entro sessanta giorni dada ooniiiì, tenendo
conto, dandone congrua motivaz.one, della sitjazione patr:nioniale della società, dela sua
rnd-d’tività, del valore dei beni materia’i ed im,nateria’i da essa pnedc.ti e ci ogni altra
circostanza e conczìone che viene r,oinaln.ente tenuta in considerazione cella
determinazione del valore delle partecipazioni’ socetarin.
‘i. Se il prezzo stabI lo dall aibitratnie riso’terà interiore al prezzo ndcato re’lolerta d’
cessio-ie, it socio che ha o’anfe;r’te I i”te,zione di procedere al trasferimento potrà
itesistere da tale intenzione, dandone notizia entio trenta giorni dal ricevimento della
deterrunazione dell’a’bitratore a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno
inviata all’organo a’nministratis’o. che provvederà ad ino!tra’la a ‘otri i soci che abbiano
esercitato la prelazione.

10. Ove il socio cedente desista dalla cessione, l’offerta e la comunicazione d: esercizio
della prelazione saranno prive di effetto In caso contrano il trasferimento a favore dei soci



che hanno esercitato a prelazione devono al preuo determinato dall ai bitrature

li Il Ctjti’ :jellartsìrratc.re ,arà e conto.

a) dei SOCI avn’i diritto di prelaziont che abbiano dichiarato di non accettare il prezzo, in

- - proporzione al e rispettive par lecipazioni, qualora il prezzo determinato daltarbicratore sia

non inferiore al prezzo nichesto dal sncio cedente;

‘...,> b) dal socio cedente, oualora il predo determinato dall’ai bit etere sia infer;o’e al prezzo

echiesto dal socio cedente e questi abbia desist te dirla cessione,

o) per -siel tra i soci ,-nenti diritto di prelazione che abbiano lii hiarato di non accettare il

r’’- in proporzione arie rispettive part’oc-cazioni, e poi metà dai sncic cedente, crocIera

il preMo determinato dall’arbitratore sia inferiore al prezzo i chiesto dal Socio cecier il. e

questi non abbia desistito dalla cessione.

12. Si p’ncr5a che:

a) per trasferimento per atto tra clvi’ si nitendono tutti i atti che conipor tano

I alie’az½r.e della partecipazioi:e e nuindi, a t telo esennpliflcativo, permuto, dazione in

paoar”ento, con’eriniento, oncho a favore di sogeIti che siero gir soci.

non costituscono trasferimento per atta tra vivi, ai fini del presente ai titolo, gli atti ed

contratti cotitticivi cli diritto di pegno o di ucutrticto sjiIiì partecipazione, n’a iii 1cm potesi

i ‘é’to di voto duzi e coi’ìu’que perrnar’ere in Capo al socio. restando senza etti’: 1cr rei

‘rconfto0tì della società ngni diversa pattuizione;

—.
“ ,tu4edo per il trasferiivonto della per tecipaziono non e previsto un cor rispettivo, ovvero

9lb’1ispttio è diverso dal donare, il valore cor’isponderte s4rà determinato da un

i
attra”or\ nominato ai snns dei cornnii 8 sebucirti

J’s?r’’meeto di p;r rtecipa,ioni eseguito senza I osservanza dei diritto di prelazione è

- *‘1he!fres0 la cietà e nen concentra all’acaurrente d: essere ‘5: ritlc nel libro d&

.5rvì,frc1previsto. nè di esercitare il voco o gli altri dir tt , amministrativi o patririsorialì,

5p2pa1ti al socio

Thrt 9 RECeSSO — FS’ELLJSIONE

1. Il socio può recedere dalla società solo per l’intera quota posseduta e nei soli crisi

previsti col primo co,r’rra dell’arO 2473 r c., co’s esclusione delle delibere che ororoghino

la d,.i oca d,la societ. o che introdcicino o mnii,chino liriit ala ci’colaz:one delle ouo:e.

2. ta dichiarazione di recesso deve essere inviata alla sr,cirrtà mediante lettera

rd000’’iafldatt ccc’ avviso d ricevimento entro quind ci giorni dalla iscrizione rei registro

cletme i”pise della dplibe’a c’ss legittima il recesso o dala beta in ciii li sr-do recedei’te e

ccmcinqcie spniIto a conoscenza del ratto che legittima il suo diritto di recesso

3. Gli a n’n’i” o Ira tori dcv’ cr1,10 an no rari:’ senza indugio ‘ei libro soci o, in manca n z a nel

Regist’o dsl’e nìp”ese favvencro i ii.pvinannto bella comun caz,nne di recesso.

4. La dichiarazione di recesso e efficace dai primo giorno del secondo mese successivo a

que Io in ce giunge presso a socielà la dichiaradore di i ‘cesso. (atto salse corinto

discosto clali’:ri:,’nio cerlnsì de’l’orc. 2413 C,c

5. ta lei a di efFicacia del recesso segna il momento oi riferrmrnto per a’-R.utazioiie della

gioca pe cui è state esercitato i’ recesso

6 Se prima ‘ch il recessa atabia effettc ne è contestata la bg tt mn:td. con promc:iere d:

arbitrato. l’effrcacia del recesso è srRpesa sino al giorno d. notifica del lodo al cecedenta,

i Il rio-Corso delle quote è drscipl’iato ulall’art. 24/3, 000* 3 e 4 c o.

5 il socio può e,sere esteso per gesta causa t’esd usia:ie :l-’ve ‘sc.ltnre de dcci s’oro dei

soci. No: calcolo delle rnaggioraeze non sarà computata la perti’cipazionn del soc o la cui

esclusione deve essere decisa. L o’gano arnmrnistrat’vo erovvedera ai tonseguenti

adempinient.

Art. lu EFOETfI DELt’LJSCITA DEL SOCIO

1. Nelle ;potesr previste dagli artici- Re 9, le oa’tecrpnzice’’zaran”o rimborsate al socio in



oprir zione al patrimonìc sociate

2. Il pacrrrnorllo della società i’ determinato dal’ organo amministrativo, soirtilo il parere
dei s.ndaci o de revisore, se nominati, :eireniu conto dei criteri ci’ cui all’artico’o 8,
comrna 8. In caso di disaccordo, la valutazioiie delle parrecipazinni è effettuata, con i
medesimi criteri, rio un arbtratore unico. notir nate ai sensi delarcicolo S, con’rna 7, che
provvede anche sulle suese.

3. li riruboi ,o delle partecipazioni deve essere esoguito entro sei mesi daltevenlo dal
quale i.rn.gue la liqu daziore. Il rimborso può avvenire mediante acqutsto da parte degli
altri soci proporzioaalme”le alle loro ca-tocpazoni o da parte d scggett- pr:va:i i-ei cdv,
ainniessi e con e proccd.re p’Pvste da inc-ne d’ legge Qualora ciò non avvenga, I
r,rnborso eftettuato utilizzando riserve diponibili o in mancanza ridtirendo il capitale
sociale corrispondentemenle Qualora non muti i possibile il rimborso della partecipazione
del socio uscente, a società si scio’ie ai sens detIar, 2434, com’ra 1, e. 5, cod. civ.
4. Lo scicglurl7iì:u del rapporto sociale lintitatarnente a un socio, in particolae per
trasfer irnenln, cesoone della quota, recesso o esclusione, comporta anche la cessazione
delle attività gestite dalla società a favore del socio uscente a partire dal primo giornil tipI
sesto mese sticcessivo al efficacia della sua tucruscita dalla coilipagirle sociale.
5 Salva diversa volonsS ccl soci restanti, il socio uscente dovrà indeneizzare la societa per
gli investimenti effettuati e nae ancora ammortizzati e per gli eventuali ultahor maggiori
once de’,ai’tì dall’anticipata riduzione delle allieta gest te, come q..ant-ficati in
niancanza di accordo, da uil arbtratore unico. ncn,inato a- ses dell’articolo 8 comn’z 8, i
cui onorari saranen a catir o del socio uscente.
Art. 11. DECISIONt DEI SOl

Fatte sa se e prerogative dogi Organi d controllo analogo, i soci decidono slitte materie
loro rserva:e dal presente stat..to e dalla legge, nenché sugli a’gumen:i che uno a più
amministratori o tanti soci che rappresentano almeno ue terzo del capitale sociale
sottopongono alla loro approvazione.

2. Spetta in ogni caso ai soci delrberate sulle seguenti mate’e:
a) app,o’vazore del bilancic,e dìtrtorione degli orsI;:
al torino degli ammnistratori, dol presrdente e del vcopresideote del Consiglio di
aslini-ristrezione, in base ai nominativi indicati dat Comitato per ‘Indirizzo e il Controllo ne’
caso della nomina deil’an,irinistratore unico. ovvero in base arie liste validate e ver’licate
dal Comitato nel caso dela nomina del Consuglo di amministrazione:
c) nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale e del revisore contabile, in
base ai nomìnativ ìnd:caj dal Convtato pci l’ed rizzo e il Controllo
dl dete’mi-iazicne dei conloens- di airiniinistra:or anche investib di particolari ccc che,
dei siridaci e del revisore contabile;
e) r’inclificazionì dell’alto costitut vo e dello statuto.

fl coniohiientc d opara.rioni che conoortino una sostanziale n.odificazkinw del’oggetto
soc ala o ora rievante modificazione do eletti dei soc,

trascormazioile, proroga o scioglimento anticipato della società, revoca dello stato di
liquida.rìoee.

3 Le decisioni dei soci sorso assntr’ ,nn de,iheraz,ono assernbteare oppure sotla base de!
consei’,so espi esso per iscritto, in conformità alle disposizioni che seguOnO.
4 Devono in ogni caso essere adottate con deliberazione assennbleare le seguenti
(teosi oni

a quandc hanno ad oggetto modificazioni de’l’etto costtutvo e delle statuto o la
decisione du comoiere opetarioni che coitiportano una snstanziale moditicazione
dell oggetto sociale o una rilevante n’od-ficazione de: diritti dei soci:
b: quando lo richiedano uno o Pi’, ainn,.nistratc’I o un runsero di soci che racpeaent no



al in en o un terzo del capi La le sociale

-

--. cI cc-) caso previsto dalIarticolo 4, comma 2 (apertura o modificazione di sedi secolidarie,

k ‘

fii!aii succursali, agenzie , an:,a orali)

f’ S Le Cbr_rIsioni dei 5ci serio asi,nte :-n confaceta ai parer. cc agli rdizzi do Comiatu

per I ndi?izzo e il Controllo se epressi, salvo che si tratti di atti indilferibili ed urgenti

Ari 12- CONVOCAZIONE Dk’SSFfttl.EA

1.

Lasserchl’a dei soci carlsocata eI Conlure dose ha sede la socetà o in altro uogo

‘-E-—-,,, rurche in tal-a.

2. l’assenablea & convocata:

a) ogni qialvolta I organo ammnstratio Io rtrsnga necessario od c-pportuio;

h) quando 311 organo a ,:ndnisl1ativa ne ari fatta ‘ct- estn, indicante gI- agor’eIr da

trattare,
da tanti soci che i appresentino ahnieno il dieci per cento del Capitale s aciale o da

uno dei soc, altidanl,

3 L assemblea è convocata napdiarte nvssu redatto su qualsiasi supeortn cartaceo o

- -
nfonratico) e sped to e ricaauto Con idoneo sislenia di comunicazione, Conipreso il

flefax e la costa elettronica, a lutti i soci e a collegio siridncae, almeno otto giorni prima

-

dei giorno fissato ocr asserntlea. L,is,iso dovrà contenere l’elenco :lwlu’ i.a:e:ic da

l’incaaoi,e di giorno, ora e Liegi’ stabii.ti per la pr’o’a e per lrvent,i+p spcoi;da

cnvo iion ne tenni si in giorno di itt o ma r ntro trenta giorni dalla p Im i

“ni dplh h -‘ liti sucldettc si api a re -al irrn at so,,titt ta I a,seniblaa

i 4ot)litr al la qu ile O& Pr l I intero cap tale o il e tutti gii ai i r trota, e i r dacl

\ rekn:i o informati della riunione e nessuno si oppone alla ti attazrone

dIIrgoAìeiato

—

- s:ricIrn nell potesi di cui a, comma precedente cìascu) dei p:irte: ‘panI; cuo op;orsì alla

- di;cu)ion degii argarnesi sii qual 000 SI renr’.ga softic;enter’erte nt:, irotc.

5. Le delibero assunte ai sensi del pn’cndente cornnia debbono essere tempestivamente

corrjoicale 1j ammnisirdtttii ai sindar’i ‘cn preseoli.

Art li- SvO f MFNO )FLLASSEMRLEA

1. Po son o in terve n i te all_bl coloro cn e risul ti no isui tti nel I br 0 dci soci o in

i’ia-icanza, dal Registro delle niorese ala cinta in cui è presa la deliberazione.

2. Lassen’blea è presieduta dal preslente le cans;glio di e’’Imrìinis:caziane o, iii sua vece,

da i consigliere pu im-aziaflC d. cia. Ira va s .,borcinalo ‘assen Slei P pi csiedit-s da uno degil

i,iliirvonuti nominato dalla maggioranza del capilale presente

3 lI pres der’.e dell assemblea e assistito da un segretario designato dalla niagioranra leI

c;’pitale prr’;ente.

4, Le deliberazioni deliassenmihlea cevono contare di verbale sottoscritto dal presidente

e, se nominato dal segretario

5. Nei casi previsti dolo legge e laddove rorgano a,nr,iinst’ar va lo reputi opuo’tuna I

serbne oele delieeraz cee deli’s,s;enab,ea è recano da ciao designato dal! organo

a ni mini strativo,

o Il presidente celmo;ser’cblea verifica la regolarita della rosiltuzione dr!lasse ,Iilea,

ncem ma l’identità e ia legitt’ns ,zione de present . regola ‘o svolgi-rentc dell’assemblea.

non ti e prccla nie i risLil la ti tielie vo ti alci i -

7 t’assernolea 00 svolgersi in aiirlin o sideo conferenza a condizione che siano rispettati

il metodo collegiale e I prlncip; di buona tcde e parità il rra:tan-e-’to dei soci A la fine è

liecessaro che.

al sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del prujiiu uflicìo di

presidenza, di -auseitile peventivamente lidentità o la legitimaliene dosli intmrven,iI;. di

regoare lo svogimentu de ‘adunanza, I: censts:arc e prcc!amare , risultati della

vet.i a: mie



b) sia consentito al soggetto s’erbalizzanie d oercep.re ode atanen:e i’ cvcrti
assenibiriari oggetto di verbalizzazione;
c) sia consentito agli interseiluti di partecipare in tnn,oo reale alla discussione e alla
votazione simultanea sugli argomenti altordne de! giorno;
d ove nor si tratti di assemol’a totalitaria vengano indicati nellavviso di convocazione i
luoghi colegari in audio o video conferenza a cura della società, nei quali gli intervenutì
oossano affluire

8 t’assemblea tenuta in audio o vicee conferenza reputa svo.:a ne. ucgri 0 sono
presentì il prosiden te e il verbali zzan te.
9. Salva diversa -ndicazione del presente statuto, •tr!tp le clec:siori’ del’assenblea devono
essere adottate:

a) in prima convocazione tori la presenza di almeno la metà del capitale sociale e il voto
la,orevolo di tanti soci che rappresentino la illaggroranza del capitale sociae presente,
b) in seconda convocazione con la presenza di almeno un quarto del capitale sociai— e i!
voto lavorevole di tanti soci che rappresentino la maggio!ailza del capitale sociale
presente

Art. 14. DECISIONI MLD.ANTE CONSENSO ESPRESSO PER lsrRlno
1 -C decisioni dei soc potranno enere assunte toga base di uno o più documenti di
identico contenuto, da cui risultino con chiarezza largomento oggetto della decisione, il
consenso d tale re odalt o a Sottoscr:zione d tutti i soci.
2. Tutte le dcdscn asunte r tale torcia dov’ann-j riportare il consente della
iliaggioranza del capitale e comunque le maggioranze prescritte dalarlicolo 15, comma
e dall’articolo 27, coninia 3 per le rnatr’re ivi indicate, ed essere tra ritte e ccrsorvate ai
sensi dell art. 2478 cc.

Art. 1S. OUORUM

1. Il voto di ciascun socio vale in misura proporzionale alla sua quota di partecipazione ai
capitale sociale.

2 Devono esseie adottate con il vnte favorevole di ianli soci che rappresent:no almeno i
due terzi dpi capitale sociale, le decisiori aventi ad oggetto:

le naodf’cazioni del”atto co,tituliso e coVo staiu!e
il compimento di operazioni che c-on-rporrano una sCatanzialo modihna;ione delloggetto

sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
c) la trasformazione. a ororoga o lo sc.o&in’Pnto anticipato della socatà:
d) la revoca dello stato di liquidazione.

3. Devono comunque essere prese nllrinanin,ità dei soci le mOdifiche dei seguenti articoli
dello stetuir ail 2 (Oggetto soclaio), art. 3 (soci), art. 11, com’e 2 e 4 (decisioni deì soci)
art. 14, cnrnma 2 (decisioni mediante cersenso scritto; art 1, con—mi 2, 3 (qucirumi, art.
24 (controllo dei soci e azione di responsabil tà) art. 27. coninsi 1, 2 (controllo analogo),
art. 28 (Comitato per l’indirizzo e il controllo), at. 29 (Competenze del Comitato per
‘indrizzo e il cantroilo), art, 30 ComitaIi tecnir.;) e a: t. 34 (Disposizion generali).

4. De’vcno essere deliberate con il to favore’.ote UI ainz000 tre quarti dei soci cne
rappresentino almeno tre quarti del capitale sociale le nioditiche all’articolo 29, cornma I
lau:orirzazior, dpi Cunitato per Indirizzo e il Lontol’Y del presente stati:lo
Art 16 IMPII5NAZIONE DELLE DWISIONI DEI SOCI
1. Liiiipugnazrone delle decisioni dei soci può essere proposta ai sensi dell’ari 24/Ster cc.
da ciascun socio.

Art. 17. AMMNISTRAZiONE DELLA SOCIErA’
1. La società è ammii’i,tr ata da un arnm nistratore Unico oppure da un consiglio di
amrnin strazione composto di tre o di cinque mnmbri. t’assemblea dei soci, nel caso opti
per la nomina li un consiglio di amministrazione OCve ind:carne le ragioni di adeguacezza



ora iii ?cativa e tenendo conto do I !0 esigen at di conto iii me itc dei costi.

2 Ci an4’inistrater sivoec. possedere i reousili di onorabilità, profesionalita e

ntcrornla stabi ‘ti 1e!t’oJi’iaaintn o io-su e,i-.iti ar’obblio di rto1 ronccteezi di cui

al ‘art, 2390 del codice dolo.

3. Non possono essere elettI amministratori, e %e p:t, dei,adoeo dall ce-ira, oloio d’e

ersai’o in situazioni di iItorn patibilita preeste da i’crdnamsnto e lode e coloro che sono

I’gati allo società da uti rapporto di lavoro o da un rapporto. conI nuatiu ti consisleiza o

di nrosraziane d’opera re’.r buita o da altri rapporti patrirnoniali cito ne ci:Iiip oniotta no

[indipendenza

4. Gli an’ministralori seno eletti d,il.’aiseniblea d’i Soci. restano in carIco per tie eserciti o

scadono n’le data d.:’lla deris000 dei sUo di approvnzione del bil i’do relitivo al tOrZO

05€ rei zio dell a Ca Fico. Gli a mministr, tori soiio ‘i eleggi bili.

5 _a revoca di ro o o,, ar)’ iiistratcri p00 ess°rp d°tbcrata dai soci a iche in a,senza di

g.tsta causa, salva I dir ito dellantrnristrato-e r000rato a’ risa-cnierto cei Onoro se’ion

Sussiste gi liste (O ti Sa.

6 Se viene a mancare un saio di’i.sìinistrotoril, gli ansmrriistia:or. rpst,lrti deju:u

r\ch edere tn Ire q indici giorni di SOCI la i orniria de, o i no’ aiim In ist rato n

- [ — 7. So viene o irancaro le maggiul ariza dogh ai-nininislrntorl, l’intero consiglio di

amministrazione si in te n d erà (I ecad ti le un effetto i ni mcd iato. Gli ani m inistrat ri resto riti,

7 — o in loro voce il colI gio sindacale dovi anno rich,oot re a p I presto ai soci li nomina dei

ne o. p —i ni ni I o o CO i potere noI frati enipo di e onipie i e solo gli itti vi ;r iiti o d

l ao’nistazijno

Ac irppoiiit dell or[aon ani, 1101 tration spetta il rimborso dello p s0 soppoi lite pci

rj(òn /el loro ufficio.

I sp&i possono doterminaie un iliporto ccmplnssivo per la remeer.szione di :Llti glì

onÌriinistrdlo, inclusi quelli iricostiti di particolari Cariche nel rispetto dei imiti stala liti

dsll’ordinitnnnto. IO ogni caso noti possono Ossei e Lurrispost gettoni di pre senza o prerrii

di risu tato deliberati Dopo Io svoldimento dell’attività. id trattanient. di fine mandato.

10 All’an’rninistratcre unico si applicano le disposizioni iI-l presento articolo, ad eccetone

(lei LO lima 6

il Qualora a società s a amministrata da un Cons-gl o di An’ministrazione LOflipOSlO da

tre o irq e ni ciii bt i li ioni i no avvene at tra Se la pro sen! azi cee di liste. nel le eva1] i

cena dall devcnc essere iiiriicari secedo un noncra pr o;rossivci LAssemboa pnma dì

proceslr’-e alla loro ‘mm rac letermina il nliliiei o dei componenl il Consiglio.

Ogni cand dato puo presentarsi in una soC IvIa a pena di ine.eggib iC Le liste con UI

nunh’ro di candIdatI pan O Supei ore a tre d-z’oni i assicurare cee .1 genere (niaschile e

[i’irniinile mcm rappresentato sia almeno pari a un t’rzo arrotondato per eccesso

a un tà suoei lui e) deei cardidat.

Le litro sono corredate da i corrI cui a diii ca id dati contenen o un’cs a tiri cii te n forni at va

sslle carCttci’stIJ1’ seF’)’ a1i e proressonal di ciascuno cli oso e sottoscrttn dagli azionisti

c’io le hanno uesnntatp Col indicazione delo propria r]soettva ide-il t e dela

percentuale di partecipazione rnniplnssive,iieii le de tenuta alla oata di presentazione.

Allatto della presontazio ‘e dea sta, devono e,scre deeoe-:afe le 3 clHarazioai con e

quali i singol candidati accettano a popria aiìdidat;ra e ociaiaiio, soflo la prapra

responsabuità linesistenta di cause di inoleggibiità cdi ncornpatibiLtà, nrnir.hé l’esistenze

ci rnqui sit FI chieti in base a quanto prn—ìisto osi i a n orda tiva pri ‘ii a r is «‘cc id aria

v’gente

Hanno diritto d prespnlarn e Iste soci o grupp di soci che siano compless,vmnwnte

titolari alla data d ornsenta,ione della lista, di una partecipazione al capitale sociale

almeno dcl 20%. Ogni socio con puo presentare o concorrere a presentare nd votare,



neppure per interposta persona o fiduciaria, più di era lista. Le adesiori ed i voti espressi
in vìoazione ditale divie:o non arannu attribuiti ad alcuna lista
Ate!eciorr degi a,’rmrstra:or’ si prc(’ dera come segue: a) nella Ista che ahba ottenute
in Assemblea pu ‘soti saranno eletti, secondo im dine progressivo cori il quale sono stati
elencati nella l’sta stessa, sani aniministrator che rappresentino i due terzi dei
cortiponeilti il Consiglio come prev-amente determinato daltAssemhlea (con
ar ocand a ‘sa no, in caso di ‘in li or o lr zic o a rio i ol eri ore all’ o nità. all u e ìnfer:cr e) ‘atto
savo quanto di seguito erevisto per as;curare l’eou,l,bro tra i generi, b) nelle .s:e,
diverse da quella di cu, alla precederte lett, a), saranno eletti i restantì Ani,n,i,istr atari. A
tal tino, i voti ottenuti (te ciascuna ditali liste saranno divssi successivamente per uno, due
o tre secondo ‘I numero progressivo degli Amministratori da eloggere. I quozenti cosi
ottenuti saranno assegnati progressivamileiste a’ candidati o ciascuna di tali iiste, secondo
i’oi dirie dalle stesse rispettiamentP previs:o I quozianti cosi attribuiti ai candidati delle
varie liste verranno disposti in unica graduatoria decrescente. Risulteranno eletti coloro
ch-’ avranno ottenuto i quozienu più elevati. Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto
lo stesso quozonte, risulterà eletto il canddao della lista che non abbia ancara eletto
a’cun mnhinistratore o che abbia e!e:to il n’ìnor nun.emc ds Arnnsirìstratori Ne, casn in cui
nessuna di tali liste abbia ancora eletto un Anuìmirtistratorr’ ovvero tutte ahhiano eletto lo
stesso numero di Amministratori, nell’ambto di tali liste risulterà eletto il cand:dato di
quela che abbia oter. te i’ n’ag!or numero di voti In caso d; pa’it d. voti di I sta e
sei’lare a parità di quozierte. si proceder a nuova votazione da oarte dell’intera
Assermilalea risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti. Al
fine di quinto sopra non Si terrà tuttavia conto delle liste che non abbiano conseguito una
perrnnlt:ale d vott almeno per ala metii di quePa rIchiesta per la prpsi’tarìone del e liste
poste in votoziene

Se necessaro per ,assiutirare il rispetto della normativa iii rnaterìa di equilibrio tra i generi,
il candidato del gerore più mappresentato eletta come ultimo in ordine progressivo nella
l:sta che ha riportato il imiaggio’ numero di voti sarà sostituito dal prioo candidato del
genere meno ra1lpresenmato non elette della medesima lista secondo l’ordine progressivo;
e ulteriormente si procnoerà sino a rhe ia composizione del Consiglio di Amministrazìone
sia conforme alla normativa in materia di equilibrio tra i generi Qualora ciò non possa
avvenire, la sest lozione avaer’à con delibera assunta dall’Assemblea a rnaggìo’anza
re .ìti,a. previo presentazione di candidatu’e di soggett a1,1ia’terenti al gene’e meno
r’ippreìentato

Il venir nero dei requisiti richiesti per la carica deve essere immediatamente comunicato
al Consiglio d Amministrazione e comporta la decadenza dalla carica niedesma.
Art 18. ADiNAN/A SUE. IBERA/SONI Oh CONSIGLiO Di AMVINISTRAZIO’JE
1. Il ccrsìglio d amrnistrsz ce si ‘aorta, anche ira luopo diverso da la sede ociale,
purché n Italia, lette le volte che il presinenie lo giudichi necessario o quando ne sia fatta
richiesta scritta da uno dei suoi membri o dal collegio sindacale.
2. IL consiglio ve”e convocato dal piesidentn con asvisa da speciirc’ almeno atto giara
prima delladunenza a ciascun niemì’brc de censgiio e del collegio sirdaca’e e, nei casi d
urgenza, ainaene due grilli prima. Lavviso può essere redatto su qualsias supporto
(cartaceo o informatico) e può essere spedito con qualsiasi idoneo mezzo di
coislu o cazione, ccrsapres il teletax e la posta elettronica.
3 il consiglio di amministrazioni’ è coni unou e salidamente costituito e atto a del berare
quaiora, anche In difetto di formale convocazione, siano prr’samitì lutti gli amministratori
e lutti i sindacì effettivi, fermo restando il diritto dì cia senno degli Intervenuti di opporsi
alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.
4. Le adunanze del considiio d. amministrazione possono svogersi arIde in at:eio o video



conferenza, condizione che siano rispettati I metodo collegiale e oincipi di buona fede

e o,: iGi di ritti—i’eatc de- aa- A tal no è neressai ‘o ch€

1)

Sii CnnSPnF:tO al presidente di accertare ineqaivonatailmente r;denttà

N leg-ttrmazionc dpIi inte’venut,, di regolare Io svolgimento deiladiiitanza. di constatare e

proclamare ilsuitati della votazione;

bi sa coi,-cn;ta a soggetto vehaiizzantO cI prraepire idet.a:a:’ieiite ii eventi oggetto

a vetal zsa:iere.

c) sia co risentito agi - n terveiiut, di oca in bi a rs i docu m coLazione e un r i .iiique di partecipare

in tempo reale alla dLttissione e allo votalione e nultanea cigl ardonaenti allordine del

giorno;

a meno che iran si tratl di auunanra ai sensi dei cenaTa 3. vengro inrJicarr nell a’sdiso

di convocazione i lu-agiti collegati iii aidio o video conierenza a cura della società, nei quali

gli intnr’zpnuti possano afllii-rir

5. Lodi, -r anzu tenuta in aLidio o viden -inferenza si i epLita svo in nel luogo ove sono

pesertr il oresiclente c il verbalizza nte,

6 Il consiglio di amministrazione è saI damente costituito con la presenta de-la

muggiar rzs dei s;;oi ren;hri in canca.

Il :onsigiìo di aii,i’iinistaziare detibera validamente cor P ìoto ‘a -lDrevo rl ‘ha

-

aggicra-iza o caduta tli esenti. Lamin, nisiratore astenuto si consdera presente alla

‘ota ano In caso di parita p pva]e il vo odi chi artsieoe
-‘

lvcononpuo erri tcpor np- - i. iepercoi pealenza

l\c ole ci e r’i-ir-’z e dolo o ibera De ili- Lai iiodi an’rrin a 0-in da

redi}i tempi t vani ‘nto i ,otto cri te d i presi dcc r e dal segri i ti in ioni irta te Pc

• - -

- ;Q$’ FiU i io ne dal cc nsig io di mm in istra tiene stesso -

-

-
; -

- IO I4jei ode deve indicare; ‘a dati de-la&r,aiza. l’:d.;rtit de par:ec-panti; su rì;:liiesta

dcl .imnii,,sr;al-,r,, le oro c;ch ar,ilion ps-ri :u’r-t al croine dl giorno; le Trnd.ibà e i

risultato tanlle vota zinni, iden lilicando Fasorevol RI- astenuti e i disenzinnti

11. Dve p re Sr r il I dalla logge o in ogni cdsO in ciii l’organo arai miri istr atrio lo reputi

opportuno, le funzioni di segretario sono atirilmite 00 un notaio designato dal. organo

(in ai in’ stratis o m ad-cs, me.

12 Le decisioni inerent alla gest;one de1 servizi pubblici ,ocali oggeltir di affidamento

di ete tane o-ese tagli organi 500intari nel rrs3.tto ciegi ‘ad -ritti adol lati ilarahi organismi

di cciiiinjilc -i ailogo.

I2bìs Le decisioni del consiglio di .imnsiiristrazione sono assunte in conformità a i parco ed

agli indirizzi del Corn,lato pe l’ind ritto e il Controllo se espr—ìsi, salvo che si tritti di atti

eoif’erirr ce urgenti.

i P-jò iritervn-sire alle ritinion dei CCiiSgriD savo esp’e,se dissensc da oate deila

iii agg 00n za as-solsi ha degli 3m rr in SI i atori e cern unque ci ta diritto di voto,

i iclativurneate alla discussione circa la gestione ed il tunzianam:r,to de’ ecc vizi pubblici

liii ali, Lii’ rapp’esentante del competente Concitato te.:, Cm

Ar 19 PDTEgI D. CO\S;GLIC Dl Av\’I;N-STRAZ,OrsE

1. L’Organo a mnii nu rativo gestine lim’saresa sociale con in dil.genza richiesta d,dla natura

dall inca?icc e ccniaie tutte ‘e upei azioni necessarie per il reggi;ragin’ento dell cggett-a

sociale.

2. Lo dec,s on, dell organo amn-ilin,,trativo devono essere trascritte, ,eiaza indugia, ne’ libro

de’le decisioni degli amministrator’, La relativ;i docurnertaz;one è conservata dalla societa.

4ru 70. PRESIDENTE. AMMINISTRATORE DELEGATO

I! Crea-dente del Cens;gl o di ai’ in’n’slraz-one convoca il Consigi-o di ì’iimiiìsvaziore

ne fissa ordini’ dei giorno e provvede affinché siano fornte a tutti i ccrsigl,eri adeguate

informazioni sulle materie atlordine del giorno; caordina i lavori del consiglio, vnrificando



a rego’arilà della custituzinnn dello stesso e accertando l’identità e la legittirnazione do
presenti e i risultati delle votazioni. Il Consiglio di aniniinistrazionc può nom’rare ,n
V copresidente con sole funzioni di sostituto del Presidente in caso di assenza a
nspedmerto e senza componso agiurtivo.

2 li ccrsiglio o’ amniinist’azione pt.o nominare tra s,ioi n’errbri un amministratore
delegato, aflidaiado lo relative attr’ouz’oiii: Possono altres essere attr’hu’te deagne a’
Praaidente de: Consiplio di aipnniti azione ourcj prevetivan’ente atito-izzate
dall assern ble a dci sncL

3. Non sono de egabili la redazione del progetto di bilancio o dei progetti di Fusione e
S5 O [le

4. Si, organi do’r’gati sono tenuti a riferire ogni semestre al Cons:glio di amministraz;one e
al col’eg,o sindacale sui generale andamento della gestione sulla sua prevedibie
evoluzione e sole ope’aziori di nlaggio rilevo.

A una o pio membri del’organc amnl,ilislratvo pericolare possono essere delegate,
anche in cai te, le funzoni ìreri”i’ti

agli a acm Di menti no pri ativi, arTi rn 01511 al ivi, i et r,hu tivi, contri Dutivi, prov.cenzia!i,
fiscali, doganali e comunque a tutti gli adernpirrenti inerenti ai rapporti con i soggetti che
dalla società percepiscano redditi di lavoro dipendente, reddit di lavoro autonomo o d
capitale, con facoltà di presentare e sottoscrivere dich arazon’ fiscali di ogni tipo,
h) all assolvimento della normativa sulla tutela dei dati personali, nominando se del caso
uno c più responsabili del trattamento e nipaclenco oro le opportune istiuzicn:
c aL’attjaz one delle d’soosizioni sola sicurezza e l’igie’sc sui luogi d’ lavoro, sulla
oreverzione oegli infortuni, su’Iz prevenzcne degli ree,di e sulla sicurezze degl: •ivpianti
ado:ta’tdc le —i scie di verit:ca, preenziore ed. tr-otc:cre indi’,:duale anche in re:ozicr’c
alle modif:cazioni erganizzalive, tecnicne e rormative;

d) al rispetto della normativa in materia arnoentale, in particolare in materia dì rifiuti, d
tutela delle acque dall’inquinamento, delle emissioni in atmosfera.

6, Al delegato spetteranno in via esclusiva tutti i correlati poter’ decisionali e d
rappresentanza del’ a società verso i :erz’ gli uffici pubblici e e outihiiche ,ili o it
coi’tjete’it, torlpresa I autorità giuciziara di ogn ord ne e grado

A:t. 21 RAPPRESENTANZA SOCIALE

1 La appreseutanza del’a socctà di fronte a terzi: anche io g’cdz e, con facolt di agire ,n
qualsasi sede e grado di giurisdzione, anche scpranazionale o interrazianale, e pure per
giudizi di revocazicre e dì cassazione, con facoltà di nominare avvocati e procuratori aPe
liti, spetta al presidente del consigle di amministrazione e, nel’ambito dei poteri loro
conferiti, all’amministratore delegato,

2: L’argino ansiasi,iistrativo può deliberare che l’uso della firma sociale sia rnnferir,
cii ip ii’iiai,’,’ii i O i icere, ocr determinati atti o cateore di atti, a ciaende”t i o
di’gent della socirt o a terzi o a procuratori speciali

Nt 22: COLLEG O SINDACALE

La oc,eta e dotata di collagio sindacale odi un Ievìsoe, lemma restando l’obbigatorietà
del collegio sindacale nei casi previsti dalìa legge

2: Il collegio sindacale, se istituito, si compone di tre membri effettivi e due suppleiit
nominati dall’assemblea de, soci, che uruvvede anche alla designazione dei presdenre ed
alla de cr in iii da’ t: ne del corisper se spetta r te ai sindaci otto tti’ìi

3 No pomone Pssr”e ne’iiìr’ati sindac , e se nomiratì decadono coloro che si Irovaro
nelle cond zoni di co al ‘ari: 2399 cc,
4. sndaci-os’ano in carica per tre caccia con scadenza ala data de ‘assemblea
convocata per l’approvazione de bilancio rela:io al terzo eseciz’o dell’incarico e acre

rieleggibili,



Il collegio si, irlai ,ile, cl-e desie riunirsi ameno ogni novanta giorni, viene convocato dal

presidente con avviso da spedire almeno Otto giorni pi iriia de l’adu1ianza a :iescun sindaco

e, ne’ casi d- o ‘genza, almeno tre giorni prime.

6.
L’avviso puà essere irdetto su caI;a:i suppcrtc (ca’tacoo o rformatiLj) e pLI: ess-:e

spedito con acolsiosi mezzo di ccmu-Icaz1cne, compresi il teleta, e a aosta eletlronira

7 lI collegio vi adacale è comunqUe validamente costituito e atto a deIihnare qualora,

anche in d ‘fette di formale convocazione, siano presenti tutti i membri ccl collegio stesso,

(‘o— fCl In restando il diritto di ciascli no degl inlrvrenut, di opporsi alla discussione degli

a’gc,,iert’ sii (pali lan 5, rItenga suillcipolelllete ii,lonniaio

8. Le ,idunan,e del cohegic snducale possono svolgeri arde in lJr:i’v e video conferenza,

a condi? one che siano risoettal i. metcdo ccl egiale e orii,.ìiì li iano-a fece e parità di

trattamento dai soci. A tal -inc è neces.sar’o che:

a) sia ocr sentito al presidente li accertare tocco ,vocab;lmente Identità e la

leg,tt ,esazione degi intervenuci e di regolare lo svolgimento dell’adunanza;

1cl sia coa,cet’ o al soggetto verha’i:,’rintr- di oe’ceore adegc’ atamente gli eventi oggetto

ai verhaiizzi-aivc;e;

C sa ce—a-cotte agI 10:1 snnut d sce --ìl:i- si I l-ccj-nentaziorc e corrur-cue d aurtecipa’

—\ -f in tempo reale alla discus,cne e alla votazic,’e siIniiillaIiea sugli argonionti al ordine del

--

—— tiorno;

£ --:,:-an’eno che non si tratti ci adunanza ai sens’ del consiosa 6, vengano indicati nell’avviso

4 ene , ont ‘tierbi tcl’eg od i o aud o e cid”, co I rc o i a o e d&la seciet n’ I eua’

7’ g4Steften i poosa o ‘fluire

:- L’flaJ—--l tCÌUIC i’ sud o o vJ-co rorfere-1z3 si reputa svolta rei ‘uogo 010 501)

pi eser LI pre Id, nte e il e-o buia lii I

-‘Artf2-CONTRQt

lO CON [4011 E

i

-il collegio sircacale, se istituito, l’a le fnnziori pev’sce dall ari 2403 tu. ed esciOta

a’tre;i I control’o contable

2. I soci p0550110 tutta’ua delioerai e in ago momento cii attrbu.nc il con:rol o contabi e ac

un ieviso-e co-o:abfc o ad una asceta j: r,’visi—e, ou -c’e tale celibe-a reo detern ni la

evita dell’incaricc al soggetto che, al moniieiito delta delibera stesso, è ‘ncorica:o del

contrullt, i Ililabile.

3 lI sogge :1cl ci ali ‘.d :0 c’ri controllo conta bile resta in carica per o e eserci:, con se,adc nzu

alla GaIa de1l’ussench a rnlvcscara per l’approvazIone del L’lancio ‘elatiso -a1 ierzc

esercizio ccii Incarico e può essere riconfermato nell nearico

4 Si appIccare al sggei;o i’caiicalo ad concreto co-’tah’le le !ilconl;oa::OI’i:a erevIsI,

dul[art. 239 cc.

5 L’attività d. controllo contabile è documentata dall’organo di controllo rontab’lc in un

3p1osrn libro, che resta depositate presso la aode de,la società.

,1 73 CJtR0LlO DE SOCI EAZ:OrqE Cli:ESo3,’sAL!cL’ TA

I soci nan nn d’ritto di avere dag ‘ a o: o: iii ,stra con lo tizie sul o svolgo: -o’ t o de i affari

ai e sulla qualità de la gest.one o eell’arrministra,’ioice

2. I soci possono consultare, t- aiiiire soggetti di loro fdi,ic-e in possesso di irlnnei rrccI-,Iti

professionali, i libr- sedaI,, blanci e i documenti relativ; all’an,rrlnistrazione

3 t’acione sociale di responsabil-tò ouò essere esercitato da ogni soc’o Gli sensi deii’art.

1415, c.

4 I soci UII,Sei’o fare dr-iii.,:cia al collegio sindaccie ai sensi deE alt. 2408 cc.

5, I soci possono or51t-vn ceflurtcla al tr,bunaie 8 seI.si celi or, 2409. c.c

ARI, Z5 fIFOL’ UI DEBITO

1. La soc ctà può ero ofiere titoli di debito di (tU all’art 24S3 cc. solo mn specifica

attor,zzaziono dei soci e nel limite del doppio del capitale sociale



Art. 2C. ESERCIZI SOCIALI E UTIlI

1. Gli eserczi sociali si chiudono il trentuno dicemore ai ogni anno

2 assemc,ea per tapprovazune del oilancio della società deve &sseie tuiivocala entro
cnntovunti giorni dalla chiusura dell’esercizio ovvero nei limiti ed alle condizioni previste
dalla lelme, entra il termine massirilo di centoottanta giorni, ieriipre dalla ch’ustva
dell’ ercizio.

3. Gli tinI. natO risti’tanti tinI bilancio approvato sono ripartiti come segue:
a) il cinq ae per cento al (arido di riserva legale fino a che non sia raggiunto il quinto del
capitale sociale;

i ‘esidtr, uti’i verranno cFsribu,ti o accantorati seco°do guanto stabilto dai soci nella
deliberazione’ di approva:r000 del bilancio
4. L’assemblea per l’approvazione del bilancia della società devi esspe convocata entro
centovent •aorn.i dalla cniusura d&Fesercizio ovvero nei limiti ed al e condizioni ornv;ste
dalla legge, entro il termine massimo di centoot:anta giorni, sempre duCa chiusura
dollesercizio

Art. 27- CONTROLLO ANALOGO

1. I soci affidanti esercitano i poteri di controllo analogo, in maniera congiunta, iii
paitì. olare nelle deliboraziooi cci soci o tramite il Comitato per l’indirizzo e il controllo e i
Comitati tecnici nonché io base ad eventuati patti parasociali, e in maniera individuale
tramite le ererogat ve ric000sciute al singolo socio dai in esente sostato o nei o’.,lr,tti di
servizio.

2. L’esercizio dei poter d; controllo analrigo devo comunque avvenire garantendo
‘efficienza, I efficacia e l’economicità della conduzione dei servizi affidati, I equilibrio
economico iiiaii/ìai io delrinves:’mQrtD e de la connessa gestione e l’iotegra e coperO/a
dei casti, vi i ienpres g i oneri di arrr,ar:arnento econcn,ico-finznziario.
3. Con esclusiva atl000za ai servizi resi a proprio favore, purché senza pregiriorzio pci gli
altri soci e nel rispetto di quanto al secondo comma, ciascuir 5ucio affidaiite può:
a) impartire all’organo .mm risI-a so incilzr vincoianti per l’organizzazione pa gestione
de servizio a’fidato,

h) opoorsi alle deois.oni dell’urguno amministrativo che concernano i servizi affidati;
c) opporsi alle delibei della Società o del cooiitaito per indirizzo e il Controlla che
modificano le tariffe applicabili ag:i utenti dei servizi gestiti o che riguardano le modalità
gestionali odi espletamento del servizio nel singolo Comune.
4. lI Comune può recedere in qualunque momertc da uno o più servizi affidali alla Società
senza necessità di disrvotten le cuote sccelarr, ferme resta:’do quanto previsto al
quinto cornma dell’articolo 10.
Art. 28 COMITATO PER ‘INDIRIZZQ E IL CONTROLLO
1. Il Comitato per l’indìriz:o e il controllo è formato da un rappresentante per ciascun
soc o afi’oa’rle, cl-o pirrr essere assistito da un ca,idi,,:ore cer compiti d; solo supporto e
senz,i diritto di votc Is ndacr dv’ Comuni Socr non posono far parta del Comitato
2. I Componenti del Comitato durano in carica quanto l’organo animinislrativo della
società e sono rinominabili, Dooo la scadenza, I Comitato eercita le sue funzioni, in
oar:;colare in ordrne ala cariche sociali. 5010 COpO a nuora i’rlm;na dei suoi ntpmtr.
3 i rappresentanti non è attriouito a cun componso o rimborso spose a carico della
5ocetà.

4. Per la convocaziciiip e il funzionamento del Co’iUato per l’indirizzo e il controllo sì
applicano le disposizioni contenute negli articoli 12. corona 3, e 13, conami 2 e da a 8 del
presente statuto,

5. Le coni onicazioni tra la società e i nembri del Comitato dovranno essere fatte per
iscritto, arti-e pe posta elettronrCa certi’ c3ta (PEC’, /ìate presso la seoe sociale se



dirette alla sccietu, ovvero presso la sede del Socii, se dirette dl nierirbii del Constato Le

comLln canoni fatte con PEC si intendono giunte a destrnozione alla data dì corretto inoltro

- --

--

ai destina la rio Le parti pc-traino moditica re nd ‘[il/o PE C da ode i;’:- coi’ iii icazì one con le

stesse moda ita sopra Ineicate e con efficacia dal giorno successivo a quello cii eracuzi000.

6. lI Comitato riplibera con la maggioranza dei sui membri.

Art 2) Ct,JMCETFN1F DEL COMIFAfO PER LIND-IEiZZG E lt CQNTROLLD

C”, i. Il Comitato poi I ridirr?zne il concrol o ai,tarzza previamerili’ i segtcnti atI

a) e proposte di rsodViche dello statuto sociale, compreso la variazione dei ceipitale

s’— sociale;

L’) Iirìgresso dio LI O/i soci e stil a ifidomen ;o di cccvi serviz. a. -a sec e a;

o) le as,tirzioni di persona le per pc’rodi supei-iori asei mesi e la nonniia di dirigenti salvo si

tra’t O, vile iv-rui presso’n p:arisccietari già apposat

e) e cpiiraeEnn (ne comperi io una spesa s.perioIe ad euro 200 tiCC,0O (duecentomila

euro zeri centesimi) salvo si ti atti di incerventi previsti in piani societari già approvati. di

spe se i corr’er ti zit; ai stipendi, ese e ‘erge t:che, ‘o-rc turo, e cc). o di soeso obbligatorie.

comO :itpcste e ta,e,

e) i compimento di opei azioni che cornpertìi’o uno sistan/idie mcdrlicaz one cell’oggctto

o una r:levanre modil-cazione dei d-rìiti dei soci;

j7.fllairasforiasazione. poroga o scioglimento anticipato de’la socieà, la revoca dePu staio

d

liquidaziono;

- -- ;;-- ÌThcoi,i;rn e la vendita di oarecioaz on,, quote o inlcressenze in albe soc-età 0 001

‘-‘J,nonhAl’a:nnisto, la vendita il, aziende o rami aziendali,

&i Ør i ‘st une di Ir nzie a fa oro di terzi di iiiipor IO upei ore d Li O quirttc ir’l capi al

sq%le

i j) ensiio ri I tituli di dbito a Cn i d i articoli. 743

::t . l,i 5ripulazi-erle di nautui potecari di Importo sup’Miore a [ri quinto del capitale Seriali’ S

‘..I5a1i.-.nazinne di beii ininiobili,

k) le modilicne all’orgaiiigranrma della socìeti

2. t’aut-onzzazione si ri tende tacitamente accordata qualora il Comitato non si esprma

ento re e to gr orni -dall ri’hi osta di a uto i inazione i sviata dall a Soci ct a noi m od: di co

alrarticolo 28, cernma 5

3. I Comitato propone all’Pssemotea dei Soci riiiirinativi oeilamrnir’is:rator-’ urt,cc-, d’ci

sindao- e del revisore contabile, :n numero pari ai posti da assegnare Qualora l’Assensoea

rc’spinges,e, anche in parte, i no;alilativi prcpo)ti per un dato organo, il tiro rito propci’e

cina ricusa c,a di nominativi, con egua e nemero di 000’ponenti ma drferenie per aln’crc

un nominativu dalla ore’oedente. Ripesnn:,indosi il caso precedente, il Comitato propone

una terza rosa, serrin:P d eguale riur’rero e diiierr-,te dalle prime due. Se a’acbe a terzo

ro,i e ‘espirti, ‘Asser’iblco pone in coIa.’mcrna le tre rose e risultano nlett i non—nativi

della rosa che ottiene più vai:, anche se neri ha la nlagaìoranza assolut& In caso di panca

d’ ‘‘at - O sa & b:iiotiaggo e, ult000rmenle or cucendo. si esIme sui te

3bis I Comitato svolge Iunriori d- controui) ti valdazone dello lEste li candidati per la

nomina da poi te dell’Assemblea dei Soci dcl Consittlio di a,nns-rlistrazi000 lo veriliche

ronteirpilini: la presenza dei reQuisiti di tt;tt i Candidati md cati nella/nelle lisle,

I’ accettazione della rarra, nonctie i i ‘equisit- del;a/delie 1ista/I sto oresentate secondo

q i-a nto indicato all’ arI. 7, comr’i a 11.

4 Il Comitato osercila il controllo e l’:ndirizzu sulle attività della Suo età attraverso;

al l’analisi delle relazioni pericciche sLill’anclamento dera gest one inviate dalì

a’nministi atori a c-sderza semestrale;

bi la richiesta di audizionì degli ansrninìstr,ltor. o del Direttore della Società;

cIa rchiesra sIi infnrnsa/oni al colleg o sindacale o al rev-sore contabile,



d I,i Pur aLa?, cile di pldV zzi neo a il sul e Or a-la il di ges 010 econoin La e [i ‘l9 zia rei

della Società € nella detinivjonp dei piani strategci, ci. breve e luogo periortri elaborati oa
Società, in part colare del piano industriale, dl piano annuale pluriailnuale degli
investimenti, del p:ano occupazionale, del piano delle alienazinni,
e) a vera:) della leto di at:uazio’le degli obiett;v e Coi piani, con ildivocazioni d& e
azioni corretave in caso di scostameato odi squ ibrio ‘in.ai’ziaria;
f) lo svolgi iii or, tu di controlli attraverso a Lidi t,

g) la n’odilir degli schemi tipo degli eventu ali contratti di servizio con l’utenza
5.11 Cnmitalo, inoltre, emette onere vi,lcolantc:

a) sulla proposta di biiancic di esercizio;

h) sul contenuto della Carta dei servizi;

e) sulle qunstionì che l’organo aninhìnistraiisn abo,t portato all’attenzicre de Ccnì,tatc
stesso.

6. lI Comìtato può dettare indirizzi a, rnmitati tocnpci ai Fin, della gestione coordnata ed
unitaria dei servizi, oonché nelie materie e prr gli aspetti che convolgono più servizi
7. 6 ‘ attì assillI: in d:i’or9!ta con le o rns;i ,zon. ncolarti del Comitato possono ssere
annoIati o revocati da! Comitato, e comportano la resoo,lsabiLtà degli amn nistraton che
non si sìano formalmente e preventivamente opposti salvo si tratti di atri indifforibli e
urgenti, nonché la revoca degli stessi, pronunciaI a dall’ssen1boa su proposta del
Comitato.

Ar: 30. CO’,’tTATI TECt4ICI

1. Può essere restituiti, su richiesta de! soci affldantr interessati, un Comitato tecnir.o per
ciascuna tipologia rii Servizio gestito.

2 Ogni comitato tecn:co, reiativanìente alla specif ca tipologia di servizio per c’1i è
c ostìt 0,50:

a) sopporta il Comitato unitario nelle decision inerciuti l’organizzazione ed I
tunzìorar’iertu de! servizi d co’r’peteiìaa deU, co-rispondente dv;one societamia;
b) esercita le funzion delegate dal Cun,itato unitario;
ci propone al Comitoto unitario O agli organi della Sociecà l’adozione degli atti necessari al
coordi,’amento dellazinn° societari.ì con gli obiettivi delle Amministrazioni affidanti;
iI fui ilrscr un supporto ecn,co-anim nistat.vo al’ attiv tà cella Sceip:à con le modaliti

stabilite dai cortratti di servizio,

e) segnala eventuali disfunzioni nella gestione de, servizi e propone i cerrettivi da

apportare alla regolamentazione comunale € agli atti di regnlamentazione dei servzi
pubblici locali.

3. Ogni Comitato tecnico si riunisce ogni qualvo sa re s;a fatta ricniesta da uno dei suoi
nlenlbri o dall’organo amministrativo o da uno dei Soci affidatari dcl servizio,
4.Pe, rlrianto diversamente non orevsco, si applcano le disposzroni recate dall’articolo 28
,5,t 31. SCIOGLIMENTO E LlQIJl u’VICN E
1. La società si scioglie rei casi previsti dall’art. 2481 cc,
2. Lo scioglimento anticipato della società è delibrrato dai soci con le maggioranze
prevstn per la modifica del presente statutu.
3 Verificandasi una causa di sriog’i’:iento. i soci, con ?oposuta de’ubera da ado:tars
sempre con e maggiorarze previste per la modifica del presnnte statuto, stabil,ranno.
a) il numero e a nomina de- liquidatori e, in caso di pluralità di liquidatoii, le regole di
funz,onamento del Cologio,

b) i poteri cc’ lipuiciatori;

c) i compensi loro soettanti.

4 La società può in ogni momento reveudie lo stito di lir1.iidaz,cne con doliberazione dei
soci presa con ie maggiora ve ru c lì i este per le modi fic dZIO il i del presento stato te.



Art. 32. ClAUSOLA COMPROMISSORl

I Liuljnqtie controver ,ia sorga tra i soci o fra i soci e la scieta. I organo rrrrrii noti ativc. e

I organo dì liqurdatone o fra detti organi o tra i membri d tali organi o fra alcuni di (alr

soggetti orI organi in dioendenza delCattività sociale e deli’interpretazìcne o esecuzio’re

dal presente statuto e che possa forrare oggetto di conioromesso, iatta eccezione Pn, le

:ontroversie nelle quali la legge Uchioda l’intervento obbligatorio del pubolico ministero, è

deforita Ge un arbitro unico che gitU Ca rit.,,amente e ecci’.da ci-itto

2. 1 arbitro è nominato dal presrtlnn te de! Fribuiralo di C’psi a.

4”t 33 FORO COMPETENTE

i Per qua.unque tontrcversia che sorga in dipenclr-rnza di affari sOria.i e nella

interpreti rene o nell’esecuzione del presente statuto e che non sia sottopoi ubile ad

arb,trara competente in vii r’zcIusiva ‘I foro del l,ango ore la società ha 1o propria sode

Ari. 3& DISPOSIZIONI GENERAtI

1. AI prese ole ,tatuto si appiic.i la legge italiani

2. Per tatto qc.anto con cssressarnente previsto dal presrrite statuto si fa riferimento alle

norme del CutI ci’ Civile in tema di società a resoonsabilità limitata e, qualora :p stesse

nulla orevedano. a uuelle dettate per le società per azioni in quanto compatIbili.

3. E’ vietato istituii e organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di

societa, ad ee(ozione de. Coni lato per l’i:’;dirizzc o il controllo.

In. La societa ass,cura nella curnpo.izisne oeii’organo ainrrinislr.atà?o e tk’ collegio

sindacale, se a caratiere collegiale, il rispetl ii dii principio di eq.,n librio di genei e, al meno

nella misure dl un terzo. nel ri:pe:to dei criteri stabilita dalla ‘ege 12 luglio 2011, n. 120.

5 Li Società adeguera tempestivamente lo statuto e gli altii atti alla normativa

Sop ravve i o ta ocr gai ccli -e riferirono te alla risc IiO i sull ‘aI’fid amenI i, dire i lo dci servizi

pbbliJ lOi Ui rrd all’eser cizio deL pio r.actEve, faccI la e diritti de. soci afirianti.

6. In ogni caso e norme del pieeiit” statuto non possono essere inlerpretate ed applicate

nel senso di ridii rrr. le prerogative, faco.tà e diritti dei soci affidant, reiat van’.ueì’t

alt crcrcizlo del proprio controllo iii merito a sersizi pabblici locali,

7. Qualora dalla noolicazione d talnna delle disposizion del prt sente statuto devosse

enìe.’gerc’. anche ocr falli e normative soprav’acnute o per il consolidarsi di orientamenti

ri sprudenzialì nazionali o comunitari, una riduzione u alterazione del corrette

sv) iinoiito dei controllo analogo sulla Società, i soci a(indanti. il Con-tale unìtd,iU. o

l’orLano amrnìnistrat vo propongono ternpes: i1amente le modifiche ritenute ‘iii.

opportune al tino di adeguare gli atIi interni alla no-niativa vigente tempo per ten’.po.
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